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OGGETTO: Ratifica Decreto Rettorale d'urgenza n. 8/2015 del 1 aprile 2015 - Amplia-
mento rete sottoscrittori Azione di Orientamento Provincia PU 
N. o.d.g.: 08/04 Rep. n. 82/2015 Prot. n. 11886 UOR: UFFICIO ORIENTAMENTO, 

TUTORATO - SPORTELLO STUDENTI 

DIVERSAMENTE ABILI 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI X    Paolo PASCUCCI X    

Martino ABBRACCIAVENTO    X Piero TOFFANO X    

Anna GUERRA X    Flavio VETRANO X    

Francesco Santino LOBRIGLIO X    Enrico MORONI X    

Orazio CANTONI X    Roberta BOCCONCELLI X    

Riccardo CUPPINI X    Lucia Anna Maria POTENZA X    

Ilario FAVARETTO X    Salvatore RITROVATO X    

Graziella MAZZOLI X    Carmela NICOLETTI X    

Nicola PANICHI X    Vincenzo POMPILIO X    

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 
 
Si rende necessario ratificare il Decreto Rettorale d’Urgenza in materia di orientamento, in parti-
colare la D.G.R. 631/2014 di approvazione delle Linee Guida Regionali in materia di orientamen-
to con il quale è stato ampliato il Protocollo di Intesa per azioni di orientamento includendo nella 
rete di soggetti operanti nella Provincia di Pesaro e Urbino il Centro Europeo Europe Direct Mar-
che, l’Associazione Vicolo Corto di Pesaro e gli InformaGiovani. 
Viene delegato alla firma il Prof. Marco Cangiotti 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

Visto lo Statuto della Università degli studi di Urbino Carlo Bo emanato con Decreto Rettorale n. 
138/2012 del 2 aprile 2012 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Se-
rie Generale, n. 89 del 16 aprile 2012; 

Visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con Decreto del Decano n. 1374/2001 del 15  
ottobre 2001 e successive modificazioni e integrazioni; 

Visto il Protocollo di Intesa per Azioni di Orientamento tra la Provincia di Pesaro e Urbino e i vari 
soggetti provinciali operanti in materia di orientamento del 15/09/2005; 

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 631/2014 del 17/10/2014 di approvazione delle Linee 
Guida Regionali in materia di orientamento; 

Vista la proposta di ampliamento della rete di soggetti sottoscrittori del Protocollo di cui sopra; 
 

DELIBERA 
 

di ratificare il Decreto Rettorale d’urgenza n. 8/2015 del 1 aprile 2015 di seguito riportato 
 
DECRETO RETTORALE  D’URGENZA N. 8/2015 

 
IL RETTORE 
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Visto lo Statuto della Università degli studi di Urbino Carlo Bo emanato con Decreto Rettorale 
n. 138/2012 del 2 aprile 2012 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na, Serie Generale, n. 89 del 16 aprile 2012; 

Visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con Decreto del Decano n. 1374/2001 del 
15  ottobre 2001 e successive modificazioni e integrazioni; 

Visto il Protocollo di Intesa per Azioni di Orientamento tra la Provincia di Pesaro e Urbino e i 
vari soggetti provinciali operanti in materia di orientamento del 15/09/2005;  

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 631/2014 del 17/10/2014 di approvazione delle Li-
nee Guida Regionali in materia di orientamento; 

Vista la Delibera n. 110/2013 del Consiglio di Amministrazione del 17/05/2013 con la quale 
viene ratificato il Decreto Rettorale d’urgenza n. 20/2013 del 6 aprile 2013: Convenzione 
quadro di partenariato per l’istituzione del Centro di informazione Europe Direct 
2013/2017; 

Vista la proposta di ampliamento della rete di soggetti sottoscrittori del Protocollo di cui sopra; 
Informato il Delegato del Rettore per l’Orientamento e il Counseling Prof.ssa Bonita Cleri; 
Considerato che non vi sono sedute del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione in 

tempo utile; 

D E C R E T A 

 

1. di approvare l’ampliamento della rete di soggetti sottoscrittori del Protocollo di Intesa per A-
zioni di Orientamento tra la Provincia di Pesaro e Urbino e i vari soggetti provinciali operanti 
in materia di orientamento del 15/09/2005 in allegato; 

2. di delegare alla firma del Protocollo di Intesa per Azioni di Orientamento tra la Provincia di 
Pesaro e Urbino e i vari soggetti provinciali operanti in materia di orientamento il Prof. Marco 
Cangiotti; 

3. il presente decreto andrà a ratifica del Senato Accademico nella seduta immediatamente 
successiva. 

 
PROTOCOLLO DI INTESA PER L’IMPLEMENTAZIONE DELLA RETE PROVINCIALE IN 

MATERIA DI  ORIENTAMENTO (AI SENSI DELLA D.G.R. 631/2014) 
 

TRA 
 

 Provincia di Pesaro e Urbino  
Servizio 3 Politiche del Lavoro, della Formazione, Sociali, Culturali e Turismo e Uf-
ficio 2.7. Pubblica Istruzione 

 Università degli Studi di Urbino Carlo Bo  

 Assindustria - Pesaro 

 Api – Pesaro 

 Confartigianato – Pesaro 

 Cna - Pesaro 

 Confcommercio- Pesaro 

 Confesercenti – Pesaro 

 Ali Claai - Fano 

 Cgil - Pesaro 

 Cisl – Pesaro 



 

Delibera n. 82/2015 del Senato Accademico del 21/04/2015 

pag. 3/12 

 

 Uil – Pesaro 

 Legacoop - Pesaro 

 Confcooperative - Pesaro 
   
già firmatari del Protocollo d’intesa per Azioni di Orientamento stipulato in data 15/09/2005 

 
E 
 

 INFORMAGIOVANI di Fano  

 INFORMAGIOVANI di Fermignano  

 INFORMAGIOVANI di Fossombrone 

 INFORMAGIOVANI di Macerata Feltria  

 INFORMAGIOVANI di Pesaro 

 INFORMAGIOVANI di Piandimeleto   

 INFORMAGIOVANI di Saltara  

 INFORMAGIOVANI di Sant’Angelo in Vado 

 INFORMAGIOVANI di Urbania 

 INFORMAGIOVANI di Urbino 

 INFORMAGIOVANI dell’Unione dei Comuni Pian del Bruscolo 

 EUROPE DIRECT MARCHE dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo 

 Associazione VICOLO CORTO di Pesaro 
 
nuovi soggetti sottoscrittori del protocollo alla data del 01/04/2015 

 
PREMESSO CHE: 

 
in data 15/09/05 è stato sottoscritto il “Protocollo di Intesa per Azioni di Orientamento” tra la Pro-
vincia di Pesaro e Urbino e i vari soggetti provinciali operanti in materia di orientamento con la fi-
nalità di:  

 promuovere una politica di orientamento, in stretto raccordo con le politiche formative, il 
sistema universitario e le politiche del lavoro, valorizzando le esperienze prodotte e gli 
sforzi di innovazione messi in campo a più livelli per lo sviluppo di un sistema di orienta-
mento, attraverso un’azione di raccordo fra soggetti con funzioni di orientamento specifi-
che, in particolare: scuola, università, formazione, servizi per il lavoro, organizzazioni sin-
dacali e associazioni di impresa; 

 promuovere lo sviluppo globale e continuo dell’individuo ed il suo processo di ap-
prendimento utilizzando un modello orientativo incentrato sull’azione prodotta da più isti-
tuzioni e sistemi di riferimento, nelle varie fasi di transizione tra studio/studio, stu-
dio/lavoro e lavoro/lavoro; 

 definire obiettivi, metodi e strumenti innovativi e condivisi che garantiscano 
un’incisiva azione di orientamento nella logica dell’integrazione tra i sistemi dell’istruzione, 
della formazione e del lavoro, come elemento indispensabile per garantire l’efficacia degli 
interventi, condividendo un linguaggio comune ed unitario, per il raggiungimento degli o-
biettivi comuni e valorizzando le specifiche competenze dei diversi attori socio-
istituzionali; 
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attraverso il ruolo preminente della Provincia di Pesaro e Urbino nella programmazione e nel 
coordinamento delle attività di orientamento rivolte ai giovani delle scuole medie superiori ed 
inferiori, a partire da quelle indicate dal  protocollo già sottoscritto (incontri di informazione o-
rientativa sui temi del lavoro, della formazione e dell’università), in accordo con l’Ufficio Sco-
lastico Provinciale di Pesaro e Urbino, ed in particolare perseguendo i seguenti obiettivi:  

 supportare i giovani nelle scelte formative e professionali fondate sul riconoscimento del-
le aspirazioni e delle caratteristiche individuali, trasmettendo conoscenze adeguate sulle 
caratteristiche del mercato del lavoro locale e sulle opportunità che esso può offrire; 

 orientare ed informare sul funzionamento del mercato del lavoro, sulla condizione di la-
voratore nelle sue diverse forme e sulla contrattazione realizzata dalle organizzazioni dei 
lavoratori, attraverso il supporto delle organizzazioni sindacali e delle associazioni di im-
prese;  

 orientare ed informare sulle opportunità offerte dal lavoro autonomo e sull’attività im-
prenditoriale, attraverso il supporto delle organizzazioni sindacali e delle imprese presenti 
sul territorio;  

 promuovere l’importanza delle competenze trasversali dell’autovalutazione delle proprie 
competenze, intese come risorse indispensabili ai giovani per affrontare adeguatamente 
la sfida della continua innovazione tecnologica ed organizzativa che caratterizza il siste-
ma produttivo e dei servizi;  

 
L’integrazione tra i soggetti coinvolti e il perseguimento degli obiettivi vengono promossi 

attraverso: 

 momenti congiunti di formazione ed aggiornamento comuni rivolti agli operatori di orien-
tamento scolastici, agli operatori dei Centri per l’Impiego, l’Orientamento e la Formazione, 
agli operatori degli enti locali e delle organizzazioni sindacali e associazioni di imprese; 

 scambio di informazioni e distribuzione di materiale informativo tra scuole, istituzioni, 
università, associazioni di imprese e organizzazioni sindacali; 

 promozione della presenza diretta nelle scuole dei diversi attori quali sindacati dei lavo-
ratori e associazioni d’imprese, e dell’università; 

 l’impegno delle parti a mettere a disposizione le proprie competenze e conoscenze del 
mondo del lavoro, del sistema formativo ed universitario e i propri operatori a titolo gratui-
to per realizzare gli incontri di orientamento nelle scuole; 

 la realizzazione di progetti con cadenza annuale, concordati e definiti secondo modalità, 
esigenze e tempi di attuazione riferiti ad ogni annualità scolastica, ed individuati sulla ba-
se delle disponibilità temporali offerte da ogni singola struttura, e di effettuare momenti 
periodici di verifica dell’attuazione delle azioni di orientamento prima della fine dell’anno 
scolastico; 

 l’istituzione di un gruppo di lavoro composto da un rappresentante designato per ogni 
soggetto firmatario, con la finalità di organizzare le informazioni rese disponibili da ogni 
soggetto, programmare, indirizzare, coordinare e verificare l’insieme delle attività di orien-
tamento realizzate nel territorio della Provincia di Pesaro e Urbino, coordinato dal Servizio 
dell’Amministrazione Provinciale, nel rispetto delle prerogative che tale Istituzione ha in 
ambito locale in materia di orientamento, formazione e lavoro; 

CONSIDERATO CHE: 
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- dopo la stipula del protocollo di intesa sottoscritto nel 2005, si sono susseguiti importanti in-
terventi normativi nazionali, regionali e provinciali in materia di orientamento, così come in 
appendice riportati;  

 
- nello specifico la D.G.R. 631/2014 di approvazione delle Linee Guida Regionali in mate-

ria di orientamento, promuove raccordi con gli organismi e gli attori sociali e territoriali che rive-
stono un ruolo a supporto delle molteplici transizioni formative e professionali delle persone, già 
individuati nell’Intesa sulle Politiche per l’Orientamento, quali le imprese, attraverso rappresen-
tanze datoriali e sindacali, C.C.I.A.A., tramite il Protocollo di intesa per l’Implementazione del-
le Linee guida regionali in materia di Orientamento sottoscritto dalla Regione Marche in data 
17/10/14 con cui le parti si impegnano  a cooperare per costruire un’offerta di orientamento in at-
tuazione delle linee guida regionali, così come già avvenuto nella Provincia di Pesaro e Urbino 
attraverso la sottoscrizione nel 2005 del Protocollo di intesa per azioni di Orientamento con i vari 
soggetti firmatari che mettono a disposizione nell’ambito delle proprie competenze,  i propri ope-
ratori, le strutture e la strumentazione tecnico-metodologica per il monitoraggio dei fabbisogni di 
orientamento, la progettazione e la realizzazione delle azioni sul territorio di riferimento; 

- la suddetta D.G.R. concepisce, inoltre, il sistema dell’orientamento, anche come un sistema 
di tutela sociale, volto all’occupabilità e all’inclusione, allo scopo di pervenire ad una più efficace 
ed estesa offerta di servizi di orientamento promuovendo adeguate strategie di cooperazione con 
gli ambiti, l’Ausl, servizi comunali dedicati (socio-asssitenziali, Informagiovani, etc.), gli Sportelli 
Donna, i servizi specialistici per l’imprenditoria, associazioni di volontariato, luoghi di aggregazio-
ne, prevedendo un’offerta di orientamento, quale presupposto per l’esercizio del diritto 
all’orientamento permanente nel territorio, attraverso la promozione e realizzazione di azioni di 
orientamento per il benessere dello studente, la prevenzione del rischio di insuccesso e/o ab-
bandono e l’occupabilità, per l’inserimento e reinserimento lavorativo, per promuovere l’inclusione 
sociale, destinando tali azioni a vari destinatari quali: studenti, giovani, adulti, soggetti svantag-
giati,  fasce deboli, disabili in inserimento lavorativo, immigrati e minoranze etniche, neet, appar-
tenenti alle fasce di età 11-14 anni, 14-16 anni, 16/19 anni, 19/24 anni, giovani in transizione ver-
so il mercato del lavoro, adulti occupati e disoccupati in transizione all’interno del mercato del la-
voro;         

- il sopraccitato protocollo di intesa regionale rappresenta lo sviluppo in chiave di sistema in-
tegrato e coordinamento delle azioni e accordi esistenti, prevedendo la costituzione a livello 
provinciale di gruppi di lavoro formati dai referenti locali dei soggetti firmatari i quali dovranno 
individuare all’interno delle rispettive strutture i propri rappresentanti da coinvolgere attivamente 
nello svolgimento delle azioni concordate, comunicando formalmente tali nominativi con i relativi 
riferimenti e le effettive disponibilità; tale protocollo prevede inoltre che i gruppi di lavoro provin-
ciali, coordinati dalla Provincia di Pesaro e Urbino, inviino alla Regione Marche il Piano Operati-
vo Annuale per ciascun territorio, promuovendo il coinvolgimento graduale degli istituti scolastici 
per la realizzazione delle azioni orientative sopra individuate, e operando per acquisire ulteriori 
adesioni di soggetti pubblici e privati;  

ALLA LUCE DI QUANTO SOPRA ESPOSTO: 

l’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino ha ritenuto di prioritaria importanza amplia-
re la propria rete di soggetti sottoscrittori del Protocollo di intesa per azioni di orientamento, 
per garantire la realizzazione ed attuazione di quanto previsto dalle Linee guida regionali in mate-
ria di orientamento, consolidando i rapporti già in essere ed integrando la presenza di alcuni sog-
getti più rappresentativi del territorio, con cui, in alcuni casi, erano già nate proficue forme di col-
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laborazione che si intende tuttora potenziare e consolidare, nello specifico il Centro Europeo 
EUROPE DIRECT MARCHE, INFORMAGIOVANI, Associazione VICOLO CORTO, in quanto 
soggetti titolati a svolgere alcune delle azioni di orientamento di cui sopra, in particolare come di 
seguito specificato: 

1) Centro Europeo Europe Direct Marche 
 Preso atto dell’interesse manifestato da parte dei docenti e degli studenti, ad approfondire le 
conoscenze legate al processo di integrazione in corso a livello europeo attraverso i programmi 
che favoriscano lo svolgimento di percorsi di formazione, stage, tirocinio, lavoro a livello 
dell’Unione europea; 

 Ritenuto Europe Direct Marche uno degli attori socio-istituzionali che nel quadro della proprie 
competenze svolge specifiche funzioni orientative, nell’ambito di questo protocollo, si impegna a 
sviluppare il tema dell’Unione europea attraverso la divulgazione e l’informazione sulle politiche 
ed i programmi dell’Unione europea che hanno ormai assunto un significativo impatto nell’ambito 
dell’istruzione, della formazione e nell’ offerta di opportunità;  

 Si individuano pertanto i seguenti obiettivi: trasmettere conoscenze sul processo di integra-
zione in corso a livello europeo comprese le principali politiche e programmi, con particolare rife-
rimento a: mercato interno, libera circolazione dei lavoratori dipendenti e autonomi, programmi 
europei a favore dei  giovani, possibilità di effettuare stage e tirocini presso le istituzioni dell’Ue. 

2) Associazione VICOLO CORTO 
 Valutato e confermato nel tempo l’interesse manifestato da parte dei docenti e degli studenti, 
ad approfondire le conoscenze legate  allo sviluppo dell’integrazione europea, l’Associazione 
Giovanile culturale Vicolocorto di Pesaro si impegna a mettere a disposizione le proprie compe-
tenze e conoscenze del sistema mobilità internazionale giovanile ed a promuovere e garantire in 
particolare le opportunità legate al programma Erasmus + (scambi internazionali giovanili, servi-
zio di volontariato internazionale, Leonardo da Vinci, Corsi di Formazione Internazionale), i corsi 
di lingua all'estero per i giovani  ed a mettere a disposizione le risorse professionali dell'orienta-
mento presenti. 

3) Centri InformaGiovani nella provincia di Pesaro e Urbino 

 In un'ottica di implementazione dei sistemi, delle modalità e delle azioni di orientamento del 
nostro territorio, è utile consolidare la collaborazione e la creazione di una rete tra tutti gli Infor-
maGiovani presenti nella provincia.  

A tal proposito ci si pone l’obiettivo di favorire un Tavolo degli InformaGiovani, periodico, 
con lo scopo di condividere le informazioni, le competenze e le progettualità da attivare nei terri-
tori di appartenenza, partendo da una base di informazioni comuni a tutti, prevedendo la possibili-
tà di svolgere le seguenti azioni: 

 I^ Azione 

Partendo dall'esperienza già consolidata di alcuni InformaGiovani, si prevede la realizzazione 
di incontri di primo orientamento sulle opportunità post-diploma negli istituti superiori di tutto il 
territorio provinciale nelle classi quarte e quinte (attraverso la “Bussola per il futuro”), ritenendo 
utile riproporre le stessa modalità negli istituti presenti nei territori di competenza di tutti gli Infor-
maGiovani. L'incontro orientativo, della durata di un'ora circa, è strutturato con una breve presen-
tazione dell'InformaGiovani e una panoramica delle opportunità post-diploma (servizio civile, mo-
bilità europea, tirocini, formazione...). 
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 II^ Azione 

Si auspica la possibilità di realizzare alcuni incontri pubblici informativi dedicati all'inseri-
mento lavorativo dei giovani nel mercato del lavoro, alle nuove opportunità e nuove regole messe 
in campo (ad esempio con Garanzia Giovani e il Jobs act), per sostenere e rendere più consape-
voli i giovani nelle loro scelte future. 

L'approfondimento potrebbe essere ripetibile nei singoli territori, tenuto dai referenti dei sog-
getti preposti che esporranno ai ragazzi la nuova normativa recentemente entrata in vigore; gli 
approfondimenti potrebbero essere realizzati presso le sedi o nei Comuni degli informaGiovani, i 
quali si occuperanno di individuare le sedi opportuna, organizzare e promuovere l'iniziativa. 

 III^ Azione 

Si può prevedere la realizzazione di strumenti informativi divulgativi conoscitivi contenenti 
semplici informazioni sul tema del “lavoro e le nuove regole”, i servizi di orientamento e gli Infor-
maGiovani presenti nella provincia e i vari servizi del territorio, attraverso il contributo di tutti i 
soggetti. Il contenuto del “booklet” potrebbe essere prodotto dagli informaGiovani con la “regia” 
della Provincia di Pesaro e Urbino, in versione on-line e cartacea da distribuire durante l'appro-
fondimento informativo (II Azione) negli istituti superiori e agli utenti degli sportelli Ig/Centri per 
l'Impiego come supporto orientativo oltre a tutti i soggetti firmatari del protocollo di intesa. 

 

L’integrazione tra i soggetti partners del protocollo  viene promossa quindi, inoltre, attraverso:  

 la promozione della presenza diretta nelle scuole dei diversi attori quali: Centri per 
l’impiego, l’orientamento e la formazione, sindacati dei lavoratori e associazioni 
d’imprese, università, Centro Europe Direct Marche, Associazione Vicolo Corto, In-
formaGiovani; 

 valorizzazione del tema della convivenza democratica e della regolazione dei rapporti 
sociali ed economici (contratti nazionali, ruolo del diritto del lavoro, ruolo dell’Unione 
europea e delle sue politiche); 

 conoscenza ed informazione sulla formazione universitaria e professionale e delle di-
verse esperienze europee e di servizio civile, intese come percorsi trasversali di arric-
chimento delle competenze al fine di favorire ed agevolare l’inserimento nel mercato 
del lavoro. 

 Il protocollo si intende tacitamente rinnovato. 
Pesaro, 01/04/15. 
 
Nuovi soggetti sottoscrittori del protocollo alla data del 01/04/2015: 

Ente NOME E COGNOME DEL 

FIRMATARIO 
FIRMA 

 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO  
 
- Servizio Politiche del Lavoro, della For-
mazione, Sociali, Culturali e Turismo 
- Servizio Pubblica Istruzione 

 
Il Presidente Daniele Taglio-

lini 
 
 

 
_____________________ 
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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI URBINO 
CARLO BO - CENTRO EUROPE DIRECT 
MARCHE 
 

__________________ ____________________ 

 
ASSOCIAZIONE GIOVANILE CULTURALE 
VICOLO CORTO 
 
 

_____________________ _____________________ 

 
 
INFORMAGIOVANI di Fano  
 
 

_____________________ _____________________ 

 
INFORMAGIOVANI di Fermignano  
 

 
_____________________ 

 
 

_____________________ 

 
INFORMAGIOVANI di Fossombrone 
 

 
_____________________ 

 
 

_____________________ 

 
INFORMAGIOVANI di Macerata Feltria  
 

 
_____________________ 

 
 

_____________________ 

 
INFORMAGIOVANI di Pesaro 
 

 
_____________________ 

 
 

_____________________ 

 
INFORMAGIOVANI di Piandimeleto   
 

 
_____________________ 

 
 

_____________________ 
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INFORMAGIOVANI di Saltara  
 

 
_____________________ 

 
 

_____________________ 

 
INFORMAGIOVANI di S. Angelo in Vado 
 

 
_____________________ 

 
 

_____________________ 

 
INFORMAGIOVANI di Urbania 
 

 
_____________________ 

 
 

_____________________ 

 
INFORMAGIOVANI di Urbino 
 
 

 
_____________________ 

 
_____________________ 

INFORMAGIOVANI dell’Unione dei Co-
muni Pian del Bruscolo 

 
_____________________ 

 
 

_____________________ 

 
Soggetti già firmatari del Protocollo d’intesa per Azioni di Orientamento stipulato in data 
15/09/2005: 

Ente Nome e cognome del firmatario FIRMA  

 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
URBINO CARLO BO 

 
Pigrucci Simona 

 
f.to 
 

 
ASSINDUSTRIA – PESARO 
 

 
Giordano Salvatore 

 
f.to 
 

 
API – PESARO 
 

 
Gambini Luigino 

 
f.to 
 

 
CONFARTIGIANATO – PESARO 
 

 
Bastianelli Learco 

 
f.to 
 

 
CNA – PESARO 

 
Aguzzi Giorgio 

 
f.to 
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CONFCOMMERCIO - PESARO 
 

 
Varotti Amerigo 

 
f.to 
 

 
CONFESERCENTI - PESARO 
 

 
Franchini Elena 

 
f.to 
 

 
ALI - CLAAI – FANO 
 

 
Nataloni Gabriele 

 
f.to 
 

 
CGIL – PESARO 
 

 
Ghiselli Roberto 

 
f.to 
 

 
CISL – PESARO 
 

 
Bruscoli Claudio 

 
f.to 
 

 
UIL – PESARO 

 
Morena Angelo 
 

 
f.to 
 

 
LEGACOOP – PESARO 

 
Ugolini Cristina 

 
f.to 
 

 
CONFCOOPERATIVE – PESARO 

 
Paolucci Giuliano 
 

 
f.to 
 

 
Appendice Normativa Nazionale, Regionale e Provinciale 

1. D. Lgs. 112/98 che all’art. 139 attribuisce alle province, relativamente all’istruzione se-
condaria superiore, il compito di attuare interventi integrati d’orientamento scolastico e 
professionale, anche d’intesa con le istituzioni scolastiche; 

2. L. 196/97 che contempla il raccordo tra formazione e lavoro e finalizzati a valorizzare pie-
namente il momento dell’orientamento nonché a favorire un primo contatto dei giovani 
con le imprese; 

3. D. Lgs. n. 276 del 10/09/03 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato 
del lavoro”; 

4. L.R n. 2 del 25/1/2005 concernente “Norme per l’occupazione, la tutela e la qualità del la-
voro” che armonizza le precedenti normative con le recenti leggi nazionali e rafforza il ruo-
lo delle Province in tema di mercato del lavoro; 

5. L.R. 10 febbraio 2006, n. 4. Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 25 gennaio 
2005, n. 2 - “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro”; 

6. L. n.1 del 11/01/07 “Disposizioni in materia di esami di stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra la scuo-
la e le università” art. 2 – Delega in materia di percorsi di orientamento, accesso 
all’istruzione post-secondaria”; 

7. Decreto 139 del 22/08/07: “Regolamento recante norme in materia di obbligo di istruzio-
ne”; 
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8. D.Lgs. n. 21 del 14/01/08: Norme per la definizione dei percorsi di orientamento 
all’istruzione universitaria e all’alta formazione”; 

9. D. Lgs. n. 22 14/01/08: Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni 
e al lavoro, a norma dell’articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. ,1 in mate-
ria di Orientamento al lavoro; 

10. Risoluzione Consiglio 21/11/08 “Integrare maggiormente l’orientamento permanente nelle 
strategie di apprendimento permanente”; 

11. C.M. 43 del 15/04/09 (Processo di Abano): Piano nazionale di orientamento: Linee guida 
in materia di orientamento lungo tutto l’arco della vita. Indicazioni nazionali; 

12. Decreto Dipartimentale n. 54 del 26/10/09 istitutivo del “Forum nazionale per 
l’orientamento lungo tutto l’arco della vita”; 

13. Seduta del 17/11/11 dalla IX Commissione: Istruzione, Lavoro, Formazione e Ricerca del-
la conferenza delle Regioni e delle Province Autonome: approvazione Nuova Carta di 
Genova 2011, contenente le priorità di governo in materia di orientamento al lavoro; 

14. L. n. 92 del 28/06/12 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una pro-
spettiva di crescita”; 

15. D.G.R. N. 1023 del 09/07/2012 con la quale viene approvato il “Protocollo di intesa per la 
costituzione del Tavolo tecnico per  il sistema regionale di orientamento permanente de-
nominato T.OR.RE: Tavolo Orientamento Regionale, che prevede la presenza delle pro-
vince, delle università, e Ufficio Scolastico Regionale per le Marche; 

16. Delibera di Giunta Provinciale n. 174 del 02/08/12 “Approvazione del protocollo di intesa 
per la costituzione del Tavolo tecnico per  il sistema regionale di orientamento permanen-
te denominato  T.OR.RE: Tavolo Orientamento Regionale, approvato con D.G.R. 
1023/12”; 

17. Accordo tra Governo, Regioni, Enti locali concernente la definizione del sistema naziona-
le sull’orientamento permanente. Accordo ai sensi dell’art. 9, c.2 let. c del D.L.gs. n. 281 
del 28/08/97, accordo sancito dalla Conferenza unificata nella seduta del 20/12/12;   

18. Intesa riguardante le politiche per l’apprendimento permanente e gli indirizzi per l’ indivi-
duazione dei criteri generali e priorità per la promozione e il sostegno alla realizzazione di 
reti territoriali ai sensi dei commi   51 e 55 dell’art. 4 della L. n. 12 del 28/06/12 (dicembre 
2012); 

19. Accordo tra Governo, Regioni ed enti locali del 05/12/13 relativo al documento recante  
“definizione delle linee guida del sistema nazionale sull’orientamento permanente” di cui 
all’art. 4 comma 1), lett. A), dell’accordo sancito dalla Conferenza unificata nella seduta 
del 20/12/12; 

20. D.D.L. 1150/2013 di conversione in legge del D.L. n. 104 del 12/09/13, che introduce im-
portanti innovazioni nella scuola (in materia di dispersione scolastica e alternanza scuola 
lavoro) e modifica il D.LGS. n. 21 del 14/01/08; 

21. Linee Guida per l’Orientamento Permanente” documento del MIUR del 24/12/14; 
22. D.G.R.  n. 631 del 26/05/14 Approvazione delle “Linee guida Regionali in materia di orien-

tamento”; 
23. “Protocollo di intesa per l’Implementazione delle Linee guida regionali in materia di Orien-

tamento ai sensi della D.G.R. 631/2014” sottoscritto in data 17/10/14 tra la Regione Mar-
che, le province marchigiane, le università, USR Ufficio Scolastico Regionale per le Mar-
che, le più rappresentative associazioni di categoria marchigiane, gli organismi sindacali, 
e C.C.I.A.A. Marche; 
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24. L. 92/2012 art. 4, commi 51 e 68, “Recepimento  dell’Accordo tra Governo, Regioni, Enti 
Locali sul documento recante “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per 
l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali” n. 76 /C.U. del 
10/07/14 e costituzione del Comitato Regionale per il sistema di apprendimento perma-
nente”. 

 
Urbino,  1 aprile 2015 
 

IL RETTORE 
f.to Vilberto Stocchi 

 
 


